
Comune di Valsamoggia
Provincia di Bologna

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 6 DEL  11/06/2014

OGGETTO: PRESENTAZIONE DEL PROGRAMMA DI MANDATO

L’anno 2014, il giorno 11 del mese di giugno    alle ore 20:30,  presso piazza Garibaldi – Località Bazzano, convocato 

con le modalità prescritte dalla Legge, si è riunito il Consiglio Comunale.

Fatto l'appello alle ore 21,06, risultano i Consiglieri:
COGNOME E NOME CARICA (F) FAVOREVOLE 

(C) CONTRARIO 
(A) ASTENUTO

(P) PRESENTE
(A) ASSENTE 
(G)GIUSTIFICATO

SCRUTATORE

RUSCIGNO DANIELE SINDACO P
ZANETTI ANGELO PRESIDENTE P
MACCAFERRI MARCO CONSIGLIERE P
GOVONI FEDERICA CONSIGLIERE P X
ALIMONTI GIULIANA CONSIGLIERE P X
DEMARIA PATRIZIA CONSIGLIERE P
BALDINI LORENZO CONSIGLIERE P
ZAGNONI JURI CONSIGLIERE P
PARONI CORRADO CONSIGLIERE P
LOLLI JURI CONSIGLIERE P
CALLIGOLA SIMONE CONSIGLIERE P
RIMONDI SIMONE CONSIGLIERE P
TIENGO TIZIANA CONSIGLIERE P X
BRUNETTI BRUNO CONSIGLIERE P
DONDI ROBERTO CONSIGLIERE P
MIGLIORI FILIPPO CONSIGLIERE P
OSTI MARCELLA CONSIGLIERE P

Partecipa il Segretario Generale/F.F. Dott.ssa  Maria Assunta Manco, il quale provvede alla redazione del presente 

verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Zanetti Angelo assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per 

la trattazione dell’oggetto sopra indicato.



Al termine del punto 3 il Cons.Migliori ha preso posto fra i banchi del Consiglio.
Al termine del punto 4 i Cons.Zagnoni e Paroni hanno preso posto fra i banchi del Consiglio.
I Consiglieri comunali presenti sono 17.
Al termine del punto 5 ha assunto la presidenza il Cons.Zanetti Angelo.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Viste le proprie precedenti deliberazioni:
• n. 1 del 11/06/2014, recante “Giuramento del Sindaco”;
• n.  2  del  11/06/2014,  recante  “Esame delle  condizioni  di  eleggibilità  e  compatibilità  dei  

propri componenti e convalida degli eletti”;
• n. 5 del 11/06/2014, recante “Elezione del Presidente del Consiglio Comunale e del Vice 

Presidente”;

Preso atto che il Sindaco neo eletto, Daniele Ruscigno, intende presentare al Consiglio Comunale il 
programma del  mandato amministrativo 2014/2019,  ferma restando la  presentazione delle  linee 
programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato  nei tempi e 
secondo le modalità previste dall'art. 28 del vigente Statuto Comunale;

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

concede la parola al Signor Sindaco che presenta il programma.

Il Sindaco dà lettura del suo intervento, che si riporta di seguito.

“Con il  comune unico,  grazie  a  risparmi  e  incentivi,  abbiamo a  disposizione  più 
risorse,  saremo  fuori  dal  patto  di  stabilità  per  tre  anni  e  avremo  finalmente  la 
possibilità di sbloccare quasi 5 milioni di euro e utilizzarli per progetti a favore delle 
nostre comunità e per le nostre imprese. 

Abbiamo potuto quindi proporre un programma che risolve problemi della gente e 
non si nasconde dietro alle difficoltà. Per realizzarlo ci vuole la giusta motivazione 
unita alla conoscenza e all’esperienza per governare quello che è diventato il quarto 
comune di Bologna.
 
Quello che faremo, grazie ai vantaggi di questa unificazione, è rendere Valsamoggia 
un luogo dove vivere significa avere un territorio curato e manutenuto,  avere dei 
servizi scolastici a lista di attesa zero, dare la possibilità a chi vuole impegnarsi di  
realizzare le proprie idee.

1) Lavoro: si riparte solo da qui
Quelli di oggi sono anni difficili che hanno lasciato un segno importante nella vita di 
tutti. Ma la voglia di ripartire è tanta e per farlo dobbiamo passare dalle parole ai fatti, 
dando una mano a chi vuole fare impresa e generare lavoro.
Quindi  basta  burocrazia.  Il  comune  unico  semplifica  le  procedure  e  unifica  i 
regolamenti. Agevoleremo l'accesso agli uffici con orari di ricevimento più lunghi e 



tempi di risposta certi con il controllo informatizzato sullo stato di lavorazione di 
ogni pratica. Supporteremo  politiche di reinserimento lavorativo attivo attraverso 
“borse lavoro” e voucher per disoccupati e cassa integrati.
Daremo  incentivi  a  chi  promuove l’innovazione e  concederemo gratuitamente 
spazi pubblici a chi vuole fare impresa. Favoriremo progetti di lavoro collaborativo 
e condivisione degli spazi (co-working) per abbattere i costi di ingresso nel mercato. 
Agevoleremo  l’incontro  tra  giovani  e  le  richieste  delle  imprese  del  territorio, 
organizzando il “Career Day della Valsamoggia”.
Ridurremo  la  pressione  fiscale  per  le  imprese utilizzando  parte  dei  risparmi 
derivanti dell’unificazione dei comuni, investendo nella imprenditoria femminile e 
giovanile.  Andremo  a  realizzare  un  piano  per  il  rilancio  del  commercio,  per 
incentivare  le  attività  di  vicinato  e  i  centri  naturali  del  commercio,  in 
collaborazione con le associazioni di categoria, promuovendo azioni di promozione e 
valorizzazione delle Piazze delle cinque Municipalità.
Continueremo a partecipare a tutti i tavoli di concertazione tra le parti in tutti i casi 
di difficoltà aziendali, favorendo tavoli tra imprenditori e sindacati per la risoluzione 
delle crisi a fianco dei lavoratori.
Saranno sbloccati gli investimenti pubblici locali grazie all’uscita dal patto di stabilità 
che ha fermato negli anni passati ogni possibilità di azione locale e, proprio grazie a 
questo,  raggiungeremo  l’obiettivo  dei  pagamenti  rapidi  della  Pubblica 
Amministrazione ai fornitori.
Attiveremo l'ufficio dedicato al reperimento di finanziamenti europei, di supporto alle 
imprese che vogliono investire in innovazione e formazione.

2) Sicurezza, prevenzione, manutenzione: per recuperare la tranquillità di vivere 
il territorio
Dobbiamo prenderci cura della nostro territorio e ribaltare la logica degli interventi in 
emergenza  dopo  il  verificarsi  del  problema:  quindi  più  prevenzione e  un  piano 
contro il dissesto idrogeologico e per la manutenzione degli alvei fluviali che eviti 
di  dover  correre  ai  ripari  in  caso  di  calamità  naturali,  in  collaborazione  con  la 
Protezione Civile e gli enti preposti. Prevediamo un intervento straordinario sulla 
rete stradale, investendo subito almeno 500mila euro dei fondi guadagnati con il 
comune  unico  nella  ripavimentazione  delle  strade  e  nella  manutenzione  del 
verde  pubblico.  Perché  un  territorio  più  curato  ci  consente  di  viverlo  meglio  e 
aumenta anche il valore economico del patrimonio privato. 
Con  l’obiettivo  della  mappatura  dell’amianto  sul  territorio  verrà  realizzata  una 
cartografia georeferenziata delle coperture e creata una filiera agevolata che utilizzi i 
finanziamenti  presenti  per  incentivare  la  rimozione  e  lo  smaltimento  di  questo 
pericoloso materiale.
Sicurezza – Le persone devono sentirsi tranquille di vivere la propria città. Verrà per 
questo  aumentato  il  controllo  sul  territorio  attraverso  servizi  di  prossimità degli 
agenti della polizia municipale anche in collaborazione con associazioni come quella 
dei  volontari  degli  ex-carabinieri.  Prevediamo,  ad esempio,  interventi  periodici  di 
controllo al mercato di Bazzano, ai parcheggi dell’ospedale e del centro commerciale. 
A supporto  degli  agenti  in  strada  verrà  estesa  la  rete  videosorveglianza anche 
attraverso  sistemi  evoluti  come  i  varchi  intelligenti  in  fase  di  attivazione  a 



Crespellano. Studieremo degli incentivi per installare sistemi di allarme collegati alle 
centrali operative delle forze dell’ordine e per  progetti di riqualificazione urbana 
(come il potenziamento dell'illuminazione pubblica) che possano aiutare a limitare 
l’azione criminale e i fenomeni di degrado e inciviltà.
A monte di  tutto è necessario  promuovere l’educazione civica e la  legalità con 
incontri  nelle  scuole  e  nei  luoghi  di  associazione,  in  collaborazione  con le  forze 
dell’ordine e promuovere progetti per ricostruire l’identità sociale comunitaria.

3) Scuola: la comunità del futuro passa dall’istruzione
Liste  di  attesa  ZERO al  nido  e  alla  materna.  Per  garantire  una  conciliazione 
ottimale tra famiglia e lavoro ci siamo posti l’obiettivo di azzerare le liste di attesa e  
di ampliare i fondi per i piani dell’offerta formativa rendendola omogenea per tutto 
il territorio così da dare pari opportunità formative da Vedegheto a Ponte Samoggia 
per garantire a tutti parità di accesso al diritto allo studio nel rispetto dei principi della 
nostra Costituzione. Verrà anche studiato un sistema di progressività delle tariffe di 
accesso ai servizi e la fattibilità di un fondo che garantisca sgravi per le famiglie 
numerose e per chi ha perso il lavoro, con maggiore e più efficienti controlli prima 
dell’erogazione  del  contributo  o  dell’applicazione  della  tariffa  agevolata  o 
dell’esenzione.
L’obiettivo è di completare la dotazione scolastica di base: verranno aperte le nuove 
scuole primarie di Crespellano e di Monteveglio, conclusi i lavori di ampliamento e 
avviamento  delle  medie  di  Crespellano  e  della  nuova  media  di  Monteveglio, 
realizzata la scuola materna di Castello di Serravalle e per tutti i  plessi scolastici 
esistenti verrà effettuata una manutenzione straordinaria. 
Abbiamo inoltre  già  individuato  Bazzano il  territorio  per  progettare  e  studiare  la 
realizzazione  del  polo  secondario  superiore che  tanti  aspettavano  da  tempo:  il 
progetto verrà condiviso con genitori e cittadinanza, per costruire insieme, giovani e 
imprese, un ponte verso il lavoro e per ridurre la mobilità studentesca. 
Per quanto riguarda i servizi, verranno potenziati pedibus e  centri estivi su tutto il 
territorio,  valorizzando  anche  la  sinergia  tra  educazione  scolastica  ed  educazione 
sportiva, sul modello dei progetti “Gioca Sport”.
All’interno delle scuole verranno valorizzati  percorsi di educazione civica con lo 
studio della Costituzione, progetti  di educazione stradale,  progetti  che favoriscano 
l’integrazione, la sostenibilità ambientale, il rispetto degli animali e la salute. In tema 
di sicurezza i ragazzi verranno educati all’uso del sistema 118 e preparati ai piani di 
evacuazione per le emergenze.
Al di fuori delle scuole ma con in principio della  formazione continua utile anche 
per evitare il problema della dispersione scolastica, verranno promosse iniziative di 
formazione anche attraverso l’uso locali scolastici nel post-scuola.

4) Sostenibilità, energia, reti, mobilità: un comune resiliente
L’ambiente è il posto in cui viviamo e che dobbiamo preservare e tutelare affinché la  
nostra vita possa essere migliore. Per questo parlare di economia verde non basta più. 
Si  deve  andare  oltre  e  ripensare  al  nostro  futuro  in  termini  di  vero  e  proprio 
cambiamento etico. L’idea di fondo è quella di sfruttare al meglio le innovazioni 
presenti  in  tutti  i  settori  dell’economia,  utilizzare  risorse  già  presenti  in  natura 



effettuando minori investimenti, creando più posti di lavoro ottenendo al contempo 
un ricavo maggiore. Un economia che funziona secondo i cicli della natura in cui 
non esiste più lo spreco e il rifiuto ma tutto può e deve essere riutilizzato nei cicli di  
vita  dei  vari  prodotti.  In  questo  modo  non  si  otterrebbe  una  semplice  riduzione 
dell’impatto ambientale causato dai processi produttivi, ma un suo azzeramento. 
Ma tutto questo non si fa da un giorno all’altro: per raggiungere gli obiettivi europei 
va attuato il  Piano di azione per l’energia sostenibile (PAES) della Valsamoggia 
approvato nella scorsa legislatura che prevede il raggiungimento degli obiettivi 20-
20-20  attraverso  premialità per  chi  investe  nell’efficientamento  energetico  degli 
edifici e sostegno all’installazione di fonti energetiche pulite anche attraverso progetti 
di  centrali  collettive  sui  tetti  degli  edifici  pubblici  (con esperienze  sul  tipo  delle 
comunità  solari)  e  il  potenziamento degli  sportelli  energia per  i  cittadini  quale 
prima fonte di informazione e formazione.
Rifiuti e spreco – Raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata  del 70% 
dei  rifiuti  e  lavorare  per  arrivare  a  150kg  di  produzione  massima  di  rifiuto 
indifferenziato pro-capite/anno. Per raggiungerli  verranno favorite iniziative per  la 
riduzione, per il riuso e per il recupero dei rifiuti, creando ad esempio un’area di 
preconferimento nella stazione ecologica, affidata a cooperative sociali specializzate 
nel settore, che reimmetta nella comunità beni ancora utilizzabili prima che diventino 
rifiuto. Un sistema di raccolta che tenga conto delle varie realtà presenti nel nostro 
territorio e quindi studiare isole ecologiche interrate nei centri storici di particolare 
pregio e con poco spazio disponibile per i cittadini e le attività produttive, per limitare 
i disagi della raccolta porta a porta e compattatori per rifiuti più difficili da gestire 
come quelli organici. Diffusione di punti di raccolta temporanei aperti al pubblico 
dal  venerdì  pomeriggio alla domenica mattina per  agevolare i  cittadini  durante le 
giornate di riposo o di picco di produzione rifiuti. 
Per  ridurre  la  produzione  di  rifiuti  è  inoltre  fondamentale  ridurre  lo  spreco 
alimentare applicando anche i principi promossi dalla “Carta dei Sindaci contro lo 
spreco” già sottoscritta, che incentiva la vendita di prodotti senza imballaggio, l’uso 
di acqua pubblica, l’uso di materiale compostabile (da rendere obbligatorio per tutte 
le iniziative pubbliche e nelle feste e sagre locali  sull’esempio del progetto “eco-
sagre” già promosse a Monteveglio con ordinanza dedicata).
Territorio – Il nostro territorio è un bene prezioso. Il nuovo piano urbanistico è al 
servizio della riqualificazione e rigenerazione del territorio, nel rispetto della sua 
naturale vocazione “verde”, per un consumo di suolo a saldo zero e l'impegno a non 
usare oneri di urbanizzazione per coprire il bilancio corrente comunale: in sintesi non 
si fanno case per pagare degli stipendi pubblici.
Verranno valorizzate le politiche legate alle aree protette e all’ente Parco, attraverso 
il potenziamento delle attività didattiche, della manutenzione e promuovendo l’uso 
delle nuove tecnologie (come per esempio l'app dedicata “i parchi nel cuore”).
Con l’obiettivo di riconsegnarli  alla comunità come nuovi luoghi da abitare e nei 
quali  insediare  servizi  pubblici,  si  incentiverà  la  trasformazione di  complessi 
industriali  o  insediamenti  abitativi  dismessi.  Semplificazione  della  burocrazia 
“urbanistica” attraverso una revisione dei regolamenti che uniformi le procedure e, 
insieme ai rappresentanti delle organizzazioni professionali del territorio, si costituirà 
un “tavolo permanente della semplificazione”.



Reti –  Diritto di  cittadinanza digitale. Per  Valsamoggia,  la  cittadinanza digitale 
diventa  un  diritto  di  tutti  solo  se  riduciamo  il  divario  digitale.  Intendiamo  farlo 
proseguendo  il  progetto  ValsamoggiaWifi che  prevede  la  creazione  su  tutto  il 
territorio di isole wifi per l’accesso gratuito ad internet. Le isole saranno quanto più 
ampie tanto più i cittadini si renderanno disponibili a diventare erogatori, oltre che 
fruitori del servizio pubblico. Una vera e propria  rete di collaborazione dal basso 
che  utilizza  sistemi  open  source (gratuiti  ed  utilizzabili  da  chiunque)  e  mette  a 
disposizione di tutti i dati pubblici in formati usabili (opendata). E’ inoltre allo studio 
un progetto per la diffusione della fibra ottica (fibra dei cittadini) sul territorio.
Mobilità –  Insieme  ai  lavori  per  il  nuovo  casello  autostradale  Valsamoggia, 
finalmente iniziati, presidieremo il  completamento della Nuova Bazzanese, opera 
strategica per liberare dal traffico il nostro, già finanziata e progettata, attraverso un 
controllo dedicato dell'iter dei lavori. 
Proporremo a Tper di  potenziare la Ferrovia metropolitana (Sfm)aumentandone 
la frequenza ed estendendone la disponibilità anche nella  fascia notturna,  con la 
possibilità  di  caricare  biciclette  e  mezzi  elettrici  di  mobilità  personale  su tutte  le 
vetture,  con interventi  anche strutturali  per  ridurre i  tempi di  attesa ai  passaggi a 
livello. Per agevolare gli spostamenti sul territorio verrà completata la rete di piste 
ciclo pedonali esistenti,  verrà studiata la fattibilità di una navetta di collegamento 
dalle municipalità verso il centro dei servizi principali da attivare in via sperimentale 
e agevolata la condivisione dei mezzi privati (car sharing) attraverso app dedicate. 

5) Agricoltura, Cultura, Turismo: il futuro comincia da qui
Agricoltura –  Un territorio  per  oltre  il  90% rurale  deve  favorire  chi  vuole  fare 
impresa  nel  settore  dell’agricoltura  semplificando  la  burocrazia,  creando  una 
procedura  unica  dei  controlli  e  dei  dati e  dando  incentivi  all’innovazione. 
Attraverso  il  neonato  “ufficio  per  la  valorizzazione  del  territorio  rurale  e 
agricolo”, fortemente voluto dalle precedenti amministrazioni, si potranno sfruttare a 
fondo le potenzialità del nuovo Piano di Sviluppo Rurale e andranno create le basi 
per  il  reperimento  di  fondi  utili  ai  nuovi  progetti  anche  con  partnership 
pubblico/privato.
La  realizzazione  di  piani  urbanistici  a  saldo  zero  di  consumo  di  territorio  e  la 
valorizzazione delle tipicità (il pignoletto, la ciliegia, il grana e il tartufo sono solo 
alcuni dei fiori all’occhiello del nostro territorio) permetteranno di far diventare la 
nostra  agricoltura una filiera protagonista che, partendo dalla manutenzione del 
territorio e passando per la produzione cibo di qualità, arriva ad ottenere un turismo 
enogastronomico di alto livello.
Per incrementare la diversificazione anche con un’ottica sociale, si darà  supporto 
alle filiere locali e agli acquisti diretti, includendo realtà consorziali o cooperative 
per  la  prima  trasformazione,  integrate  con  la  rete  agrituristica. Per  riuscire  a 
realizzare  tutto  questo  avendo cura  del  territorio,  si  creeranno  piani  di  controllo 
efficaci per ridurre i danni da ungulati e ridurre i tempi tra l’accertamento ed il 
risarcimento.
Turismo –  Valsamoggia  è  ospitale  per  tradizione,  ricca  di  paesaggi  mozzafiato 
diversificati tra loro e di costruzioni tipiche come case-torri, mulini, pievi, rocche e 
ville. Va  costruita un’offerta turistica in grado di esaltare i  luoghi peculiari, le 



iniziative  culturali,  la  grande  varietà  di  escursioni  possibili,  le  tipicità 
enogastronomiche. 
Per valorizzare tutto questo al meglio si lavorerà sul presente, attraverso la creazione 
di una solida rete tra le associazioni culturali presenti sul territorio e sul futuro, 
facendo entrare nelle scuole progetti educativi che possano rafforzare nei cittadini 
del futuro la consapevolezza della bellezza e delle potenzialità della loro terra, senza 
timori di  pensare in grande travalicando anche i confini nazionali, supportando le 
imprese che vogliono realizzare materiale in più lingue.
Verrà istituito un coordinamento tra Proloco per la programmazione degli eventi sul 
territorio,  per  individuare  spazi  pubblici  per  le  associazioni  e  condividere  i  beni 
strumentali. Si istituirà un punto di promozione turistica sul territorio, ad esempio a 
Savigno.
Cultura – Di cultura ci si nutre. A tutte le età. Fare cultura significa valorizzare le 
tante rilevanze storiche di Valsamoggia, potenziare il turismo di qualità con percorsi e 
passeggiate guidate (anche rafforzando il rapporto con BolognaWelcome e i progetti 
regionali),  assicurare  la  presenza  di  una  rete  di  strutture  ricettive a  supporto  di 
eventi  e  sagre  in  grado  di  valorizzare  anche le  attività  commerciali.  Per  questo 
vanno potenziati gli investimenti favorendo lo sviluppo e la diffusione di iniziative 
che, con il  coinvolgimento di  teatri, biblioteche e associazionismo culturale del 
territorio, possano mantenere un tessuto sociale ricco e vivace di cui tutti, da zero a 
cent’anni, si possano sentire pienamente parte.
Associazioni – Le associazioni sono una rete spontanea a supporto della comunità. 
Una rete di cui non si può fare a meno e che verrà rafforzata attraverso una consulta 
delle  associazioni che  valorizzi  le  preziose  attività  svolte  dalle  associazioni,  in 
particolare di quelle che operano nel sociale. Affinché possano lavorare al meglio, si 
promuoverà l’uso spazi pubblici per iniziative di solidarietà intergenerazionale come 
per  esempio  l’alfabetizzazione  digitale  degli  anziani  o  l’aiuto  compiti  per  i  più 
giovani.

6) Sociale e sanità: servizi di prossimità e qualità
Sanità – La salute e il benessere dei cittadini sono al primo posto. Per aumentare la 
cultura della salute, favorire lo sviluppo di una consapevolezza e di un’assunzione 
personale  di  responsabilità  nei  confronti  della  propria  condizione  fisica,  verranno 
coinvolti  vari  attori  del  settore  (medici,  specialisti,  salutisti)  e  messe  in  campo 
iniziative volte a  promuovere la prevenzione e ad informare sulle buone pratiche. 
Verranno  inoltre  potenziati  il  progetto  PAD sui  defibrillatori e  i  servizi  di  taxi 
sociale e promozione prevenzione e stili di vita salutari.
Fondamentale  è  mantenere  l'Ospedale  di  Bazzano  come  punto  di  accesso 
irrinunciabile  ai  servizi  sanitari:  chirurgia  diurna  fino  alla  media  complessità, 
potenziamento del pronto soccorso, della rete 118 e dell’auto medica nonché come 
collegamento con le Case della Salute. 
Sociale – Con l’obiettivo di garantire un servizio diffuso e decentrato vicino ai reali 
bisogni  della  cittadinanza,  verrà  rafforzata  la  rete  tra  pubblico-coopsociale-
associazionismo e verranno promosse nuove forme di welfare come la condivisione 
e  il  consumo  aggregato  dei  servizi  (sono  già  attivi  i  servizi  di  “babysitter  di 
condominio”  e  il  progetto  “Badando”)  in  affiancamento  al  welfare  quello 



tradizionale.
Per  non  perdere  di  vista  i  margini  della  società,  verrà  creata  una  Consulta 
permanente che intercetti il disagio prima dell’emergenza anche attraverso il lavoro 
degli educatori di strada per i giovani e i centri diurni per gli anziani.

7) Persone al centro: diritto alla casa, pari opportunità e cultura rispettosa delle 
differenze
Al primo posto i servizi a sostegno delle famiglie e delle fasce deboli per garantire 
“pari  diritti  e  pari  dignità  per  tutte  e  tutti”  come dice  la  nostra  Costituzione,  nel 
rispetto dei propri doveri.
Diritto  alla  casa –  Con  una  quota  dei  risparmi  provenienti  dalla  fusione  verrà 
ampliato il fondo di sostegno agli anziani (affitti agevolati e utenze calmierate) e ai 
cittadini che hanno perso il lavoro (progetti attivi di reinserimento come borse lavoro 
e imprese di cooperazione sociale locali). Con l’aiuto di una mappatura degli edifici 
inutilizzati sul territorio verranno introdotte forme di garanzia per il diritto alla casa 
(locazione convenzionata che sfrutti gli immobili non utilizzati) e inserite forme di 
verifica del diritto di accesso alle case popolari esistenti.
Pari opportunità e parità di genere – I casi di cronaca entrano ogni giorno nelle 
nostre case. Per questo è importante promuovere, anche a livello locale, una cultura 
rispettosa  delle  differenze  e  delle  identità  di  genere  per  combattere  stereotipi  e 
discriminazioni  e  contrastare  la  violenza in  sinergia  con i  centri  e  gli  operatori 
anche di mediazione che da anni si impegnano in questo campo. Solo così, con il  
rispetto, si potrà costruire una democrazia pienamente paritaria che parte dai principi 
contenuti  nella “Carta  europea per  l’uguaglianza e  la  parità delle  donne e degli 
uomini nella vita locale”. Valsamoggia sostiene l’impresa femminile e le politiche 
di conciliazione tra famiglia e lavoro con servizi scolastici a  lista di attesa zero, 
accesso  agevolato  per  figli  di  famiglie  numerose  e  allungamento  orari  uffici 
pubblici. Verranno attivate politiche per l’inclusione sociale sul tema della disabilità 
e  per  la  promozione  delle  libertà  individuali  come  per  esempio  l’istituzione  del 
registro comunale per il testamento biologico.
Multiculturalità – Verrà data particolare attenzione ai temi dell’immigrazione e alla 
multiculturalità attraverso la promozione del dialogo nelle scuole e nella società. Si 
creeranno progetti  di scambio culturale basati  per esempio sulla cucina o corsi di 
lingua italiana e consolidamento esperienze positive come la Commissione Mosaico 
ed il suo approccio multidimensionale alle pari opportunità. Verrà promosso il senso 
di cittadinanza inclusiva, fatta di diritti e doveri, attraverso il potenziamento della 
rete degli educatori. Il primo passo sarà il conferimento simbolico della cittadinanza 
ai bambini nati in Italia da genitori stranieri.

8) Pubblica amministrazione, trasparenza, partecipazione: progettiamo insieme 
il nostro futuro
Trasparenza e partecipazione – Partecipare alle scelte un diritto dei cittadini ed è un 
dovere della pubblica amministrazione favorirlo. 
Attiveremo  processi  partecipativi  per  tutte  le  scelte  rilevanti  che  riguardano 
Valsamoggia. Organizzeremo il Consiglio comunale a rotazione nelle municipalità 
(con la possibilità di vederlo anche via internet), proporremo di dedicare una quota 



del bilancio ad iniziative scelte direttamente dai cittadini (bilancio partecipato).
Utilizzeremo l'intelligenza collettiva attraverso applicazioni ad esempio per segnalare 
problemi  sul  territorio  (come  con  l'app  Comuni-Chiamo  già  attiva  in  alcune 
municipalità). Potenzieremo la comunicazione con i cittadini attraverso un periodico 
comunale a cadenza bimestrale e attraverso il web (sito del Comune ma anche social 
network).
Introdurremo la carta di identità elettronica per completare l’erogazione dei servizi 
online e andare verso una sempre maggiore diffusione della  cittadinanza digitale. 
Pubblicheremo gli atti per l’assegnazione delle case popolari e degli aiuti sociali del 
Comune facendo al contempo particolare attenzione alle autocertificazioni prodotte 
per ottenere i benefici, utilizzando metodologie di rendicontazione come quelle usata 
da Asc Insieme per i servizi sociali.
Attraverso le municipalità ci sarà l’ascolto della popolazione e la gestione di attività 
di valorizzazione locale e porteremo i servizi più vicini alle persone, anche con nuovi 
Sportelli  del  Cittadino a Ca’ Bortolani  e  Calcara.  Valorizzeremo il  ruolo delle 
Consulte nello statuto, come quella dei giovani.
Pubblica Amministrazione – E’ il cuore pulsante della macchina comunale e più 
funziona bene, meno problemi ci saranno sul territorio. Per valorizzare il lavoro dei 
dipendenti, possono essere studiate forme di incentivazione direttamente collegate 
agli obiettivi raggiunti. Per essere più vicini alle reali esigenze dei cittadini andranno 
ripensati gli orari di apertura al pubblico degli uffici comunali, in particolare i 
settori  tecnici,  le  attività  produttive  e  della  Polizia  Municipale,  con  particolare 
riferimento alla sicurezza urbana (attività  finalizzate  alla raccolta  di  informazioni, 
all’accertamento di fatti, alle indagini, alla prevenzione e repressione di reati, anche 
in ambito telematico e attraverso accertamenti di polizia scientifica) e alla tutela del 
consumatore (controllo sul commercio, sul corretto utilizzo del suolo pubblico, sui 
pubblici esercizi).

9) Sport e politiche giovanili: benessere, socialità e futuro
Sport – Lo sport è fondamentale nella formazione della persona e nella tutela della 
salute e per questo è prioritario l’avviamento alla pratica sportiva in particolare dei 
bambini e  dei  giovani,  dedicando però la dovuta attenzione anche alle  fasce più 
deboli  come gli  anziani e  le  persone in situazione di  disabilità,  per  le quali  tali 
attività possono costituire un mezzo efficace di mantenimento e recupero della salute 
psico-fisica,  nonché  di  integrazione  e  aggregazione  sociale.  Verranno  per  questo 
mantenute  e  consolidate  le  manifestazioni sportive  e  iniziative  di  promozione  e 
sensibilizzazione alla pratica sportiva esistenti (Crespo on ice, Olimpiadi dei Castelli, 
Gioca  sport,  etc.)  attraverso  una  maggiore  formalizzazione  e  un  coinvolgimento 
progettuale da parte dell’amministrazione del comune unico.
Per  facilitare  la  gestione  degli  spazi  in  cui  praticare  le  attività,  i  centri  sportivi 
verranno messi in rete e verrà istituito un coordinamento delle Polisportive, anche 
attraverso l’uso dell’Istituzione e del suo ufficio sport.
Le tariffe per l’utilizzo degli impianti dovranno agevolare le attività rivolte ai giovani 
e ci si assicurerà che l’avviamento allo sport sia  garantito in ogni municipalità, 
promuovendo l’attività spontanea e amatoriale, attraverso agevolazioni per l’accesso 
agli impianti, anche per uso libero. 



Politiche giovanili – I giovani sono il futuro ed è giusto creare per loro le opportunità 
e  le  esperienze  che  serviranno  per  diventare  adulti  consapevoli  e  preparati. 
Promuoveremo per questo esperienze all’estero per i giovani (come il servizio civile 
europeo) e  potenzieremo spazi studio e biblioteche del territorio. Verrà avviata di 
una  discussione partecipata con i giovani per la creazione e il potenziamento di 
centri giovanili, ricreativi, culturali secondo le loro reali esigenze ed idee. Le  loro 
idee ed esigenze saranno importanti nel potenziamento della rete di collegamento 
tra le municipalità e con i centri di servizi principali.

10) Tutela animali: un comune a misura dei concittadini (non solo) a quattro 
zampe
Adotteremo in tutto  il  Comune di  Valsamoggia il  “Regolamento  comunale per  la 
Tutela ed il Benessere degli Animali”, la convenzione con il Nucleo Guardie Eco 
Zoofile e il protocollo di Pronto Soccorso veterinario, per i cani coinvolti in incidenti 
stradali.
Verrà individuata una zona per la realizzazione di una struttura per il ricovero dei 
cani trovati o rinunciati nel Comune di Valsamoggia, che possa essere di supporto 
anche a realtà esistenti da mantenere e valorizzare come quella di Savigno. Sulla base 
di esperienze simili già realizzate in Italia, andranno attivate politiche per l’adozione 
degli animali come forme di esenzione fiscale in caso di adozione di un animale in 
carico al Comune di Valsamoggia (per esempio esenzione per tre anni dalla tariffa 
rifiuti) .  Aree di sgambatura verranno realizzate in ogni municipalità.
Verrà  realizzata  un’oasi  felina  per  gatti  randagi  o  abbandonati,  a  sostegno  e 
riferimento per  le colonie  feline presenti  nell’intero territorio comunale. Verranno 
sostenute le Associazioni di volontariato che si occupano di assistere gli animali.”

Dopodichè, rilevato che non vi sono richieste di intervento da parte dei Consiglieri,

IL CONSIGLIO COMUNALE

PRENDE ATTO



Comune di Valsamoggia
Provincia di Bologna

Parere di regolarità contabile

Oggetto: Presentazione del programma di mandato

Sulla presente proposta di deliberazione n°  7 del 05/06/2014 si esprime, ai sensi degli 
articoli 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 267/2000, parere  in ordine alla 
regolarità contabile.

 

Valsamoggia, 

Il ragioniere capo 



Letto approvato e sottoscritto.
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO / F.F.

Zanetti Angelo Maria Assunta Manco

DICHIARAZIONE DI PUBBLICAZIONE

In applicazione degli articoli 124, comma 1 e 15 del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 e ss.mm., la 
presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio online, ai  sensi dell’art.  32, comma 1, 
L.n.69/2009, per 15 giorni consecutivi a partire dal  27/06/2014 .
Valsamoggia,  27/06/2014

L’ incaricato di Segreteria
BIAGINI CHIARA

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

La presente deliberazione diventerà esecutiva in data , decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai 
sensi dell’art. 134, comma 3, del d.lgs. 267/2000

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 
4, del d.lgs. 267/2000


